
 

CITTA' DI PORTO SAN GIORGIO 
PROVINCIA DI FERMO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 13 del 29/03/2019 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 13 DEL 29/03/2019 

 
OGGETTO: TARI 2019: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE. 

L’anno duemiladiciannove, addì ventinove, del mese di Marzo dalle ore 20:15, presso la Sala delle 
Adunanze Consiliari del Palazzo Municipale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e 
dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza di Dott. CATALINI GIUSEPPE 

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

LOIRA NICOLA SI  
CIABATTONI CATIA SI  
DI VIRGILIO ANDREA SI  
COSSIRI ANTONELLO SI  
CLEMENTI GIACOMO SI  
BONANNO ROBERTA SI  
PASQUINI STAMURA SI  
LANCIOTTI CARLOTTA SI  
DE LUNA CHRISTIAN SI  

 

CATALINI GIUSEPPE SI 
BISONNI RENATO -- 
AGOSTINI ANDREA -- 
BRAGAGNOLO FABIO SI 
PETROZZI RENZO SI 
DEL VECCHIO CARLO -- 
MARINANGELI MARCO SI 
VITTURINI MARIA LINA SI 

 

Presenti n° 14   Assenti n° 3 

Sono altresì presenti  i seguenti Assessori: 

GRAMEGNA TOTA FRANCESCO,BALDASSARRI ELISABETTA,SILVESTRINI MASSIMO,VARLOTTA  FILOMENA 

Partecipa il Segretario Generale Dott. VESPRINI DINO, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. CATALINI GIUSEPPE, nella sua qualità di Presidente, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 

La seduta è pubblica. 



 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 13 del 29/03/2019 

7) TARI 2019: Approvazione piano finanziario e tariffe 

Discussione ed interventi omessi così come riportato nel verbale di cui al punto 4 
dell'o.d.g. 

________________________________________________________________________  

Premesso che: 

 con la legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (legge di stabilità 2014) è stata istituita 
l'Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno 
costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, l'altro 
collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 la IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dall'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

 il comma 704 della citata legge di stabilità ha abrogato l'articolo 14 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201 (istitutivo della TARES) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e conseguentemente, con 
decorrenza 31.12.2013, cessa di avere applicazione nel Comune di Porto San 
Giorgio il tributo TARES, ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta 
data; 

 la disciplina TARI è stata successivamente modificata dall'art. 1 del D.L. n. 16 del 6 
marzo 2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 68 del 2 maggio 2014; 

 con delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 29/09/2014, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Regolamento Comunale che disciplina la componente 
TARI della IUC, successivamente modificato con atti n.32 del 30.07.2015, n. 12 del 
29.04.2016 e 56 del 16.10.2018; 

 il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio 
di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad 
investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d'esercizio del 
servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle 
discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade 
pubbliche; 

 i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati vengono 
individuati facendo riferimento ai criteri definiti dal D.P.R 27 aprile 1999, n. 158 e 
definiti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi che ne determina i 
costi operativi di gestione (CG) e i costi comuni (CC) nonché i costi d'uso del 
capitale (CK); 

 
Considerato che, con la L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) e successive modifiche e 
integrazioni tra cui la Legge 30.12.2018 n. 145 (Legge di stabilità 2019), sono state 
introdotte numerose modifiche in materia di IUC tra le quali,  in particolare in materia di 
TARI, è stata confermata l’applicabilità del tributo, con le medesime modalità stabilite nel 
2015 e con possibilità di estendere anche agli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 le 
agevolazioni fissate per i Comuni in termini di determinazione delle tariffe; 

 
Considerato che la tariffa TARI è composta da una quota fissa legata alle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti 
per le opere ed ai relativi ammortamenti e da una quota variabile rapportata alle quantità di 
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rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità degli oneri di gestione, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi; 

 
Dato atto che le tariffe si dividono in “domestiche” per le quali, accanto alla superficie 
imponibile dell'abitazione, viene considerato anche il numero dei componenti del nucleo 
familiare e “non domestiche” con una differenziazione sulla base delle stesse categorie 
precedentemente utilizzate per la TARES, caratterizzate, da una componente fissa ed una 
variabile;  
 
Considerato che il blocco dell’aumento dei tributi comunali introdotto dall’art. 1, comma 26 
L. 208/2015 non più in vigore dall’anno 2019 in ogni caso non si applicava alla TARI, 
dovendo garantire con il tributo la copertura del costo del servizio, a fronte delle sue 
possibili variazioni; 

 

Constatato  che il contratto di igiene ambientale e relativo piano industriale sono scaduti 
il 31.12.2018  e che nelle more dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale del 
nuovo piano, l'Amministrazione Comunale si avvale delle disposizioni di cui all’art. 28 
comma 14 del contratto di igiene ambientale Rep. N. 1571 stipulato il 23.07.2015 in 
merito alla c.d. "continuità del servizio"; 
 

Richiamata la nota a firma del Sindaco prot. n. 3973 del 07.02.2019 con la quale si invita 
la SGDS Multiservizi Srl ad elaborare la nuova relazione al PEF 2019 tenendo conto del 
canone già applicato nell'anno 2018 incrementato della somma di € 100.000,00 (Iva 
inclusa) alla luce dei maggiori costi di gestione già evidenziati in sede di riconoscimento 
del debito fuori bilancio anno 2018 e ciò in attesa che venga predisposto ed approvato il 
nuovo piano industriale ed il conseguente nuovo contratto di igiene ambientale; 

Vista la nota della SGDS Multiservizi Srl registrata al prot. n. 4919 del 15.02.2019 prot. n. 
ad oggetto "Vs. comunicazione del 07.02.2019 prot. 3973 per canone servizio igiene 
2019" e l'allegata relazione ai fini PEF, depositata al fasciolo elettronico d'ufficio; 

Dato atto che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio comunale debba 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;  

Visto l’art. 1 c. 653 della L. 27/12/2013 n. 147, così come da ultimo modificato dall'art. 1, 
comma 27 lett. b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale stabilisce che a partire dal 
2018 nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard;  

 

Viste le linee guida del MEF, dipartimento delle finanze, pubblicate in data 08.02.2018 che 
stabiliscono quanto segue: 

- A decorrere dall’anno 2018, il comma 653 introduce un ulteriore elemento di cui i 
comuni devono tenere conto in aggiunta a quelli già ordinariamente utilizzati per il 
piano finanziario, dal momento che “a partire dal 2018, nella determinazione dei 
costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard”; 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART41,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART41,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART41,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000793923ART679,__m=document
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- Va in proposito osservato che i fabbisogni standard del servizio rifiuti possono 
rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di 
valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti e che quelli attualmente 
disponibili sono stati elaborati avendo come riferimento finalità perequative e quindi 
pensati come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno del 
Fondo di solidarietà comunale e come tali potrebbero non corrispondere 
integralmente alle finalità cui sottende la disposizione recata dal comma 653 della 
citata Legge n. 147/2013; 

- Ed invero, anche in considerazione della circostanza che il 2018 è il primo anno di 
applicazione di tale strumento – per cui può essere ritenuto un anno di transizione 
in attesa di poter più efficacemente procedere ad una compiuta applicazione della 
norma – l’indicazione della legge deve essere letta in coordinamento con il 
complesso processo di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del 
carico su ciascun contribuente; 

- Il comma 653 richiede pertanto che il comune prenda cognizione delle risultanze 
dei fabbisogni standard del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, sulla cui base 
potrà nel tempo intraprendere le iniziative di propria competenza finalizzate a far 
convergere sul valore di riferimento eventuali valori di costo effettivo superiori allo 
standard che non trovino adeguato riscontro in livelli di servizio più elevati; 

 

Visto il foglio di calcolo prodotto dal Direttore della Società interamente partecipata SGDS 
MULTISERVIZI SRL (Ex San Giorgio Distribuzione Servizi Srl) depositato al fascicolo 
elettronico, dal quale si evince che il costo standard riferito al Comune di Porto San 
Giorgio anno 2018 ammonta ad € 332,168581 a tonnellata per un costo complessivo del 
servizio individuato come “fabbisogno standard di riferimento” pari ad € 4.085.341,37 per 
l’anno 2018; 

 

Dato atto, pertanto, che l’approvando PEF TARI 2019 determina una tariffa complessiva, 
che tiene conto di tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
quantificandola nella somma di € 3.478.654,19, pertanto inferiore rispetto al “fabbisogno 
standard di riferimento” calcolato secondo le linee guida del MEF, come sopra indicato; 

 

Ritenuto provvedere alla preliminare approvazione del Piano Finanziario per l’anno 2019, 
allegato al presente atto a costituirne parte integrante e necessario per poter definire le 
tariffe applicabili ai fini TARI per l’anno 2019; 

 
Rilevato che la SGDS MULTISERVIZI SRL ha trasmesso i dati per la redazione della 
proposta di piano finanziario; 

 
 
Richiamata  la D.C.C. n.  75 del 29.11.2018 recante ad oggetto: “RICONOSCIMENTO 
DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DELLA SOCIETA' SAN GIORGIO 
DISTRIBUZIONE SERVIZI SRL PER MAGGIORI COSTI SOSTENUTI NELL'ESERCIZIO 
2018”, per la somma complessiva di € 244.579,50 iva compresa;  
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Considerato che complessivamente i costi per l'anno 2019 sono pari a Euro 3.478.654,19 
oltre il tributo provinciale in ragione del 5%; 

 
Visto che i costi complessivi per il servizio, come da piano finanziario, sono per Euro 
1.957.011,53 imputabili ai costi fissi mentre per Euro 1.521.642,66 sono imputabili  ai costi 
variabili; 
 
Preso atto che per la determinazione delle tariffe sono stati utilizzati i criteri 
dettagliatamente esplicitati nell’allegato A -“Piano Economico Finanziario e determinazione 
tariffe TARI anno 2019; 

 
Richiamato in particolare l'art. 1, comma 652, della legge n. 147/2013 così come 
modificato da ultimo dalla Legge 30.12.2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» pubblicata in G.U. 
del 31.12.2018 Suppl. Ord.  N. 62/L,  serie generale n. 302 con ’art. 1 comma 1093, che 
testualmente recita: “Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto 
del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del 
servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 
determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 
accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare 
l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 
prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 l'adozione dei coefficienti di 
cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi 
indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 
1b del medesimo allegato 1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, 
industriali, professionali e produttive in genere, che producono o distribuiscono beni 
alimentari, e che a titolo gratuito cedono, direttamente o indirettamente, tali beni alimentari 
agli indigenti e alle persone in maggiori condizioni di bisogno ovvero per l'alimentazione 
animale, il comune può applicare un coefficiente di riduzione della tariffa proporzionale alla 
quantità, debitamente certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e oggetto di 
donazione”;  

Richiamato l'art. 1, comma 654 della legge n. 147/2013 che prevede l'obbligo di assicurare 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano; 
Richiamati: 

 l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
quale prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni 
con le quali sono determinate, per l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote 
d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali  e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi 
di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”;  

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 
27, comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 28 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000793923ART676,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000635916ART59,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000635916ART59,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000635916ART59,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123859ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123859ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123859ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123859ART0,__m=document
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settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 
enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 l'art.1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli Enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

 il comma 3, ultimo capoverso, dell'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato 
dall'art. 1, comma 444, della legge n. 228/2012, che stabilisce che l'Ente può 
modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza, per il 
ripristino degli equilibri di bilancio, entro la data stabilita per la deliberazione della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 
 
Vista la Legge 30.12.2018 n. 145 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» pubblicata in G.U. del 
31.12.2018 Suppl. Ord.  N. 62/L; 

 
 
Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 07.12.2018 con il quale è stato disposto il 
differimento al 28 febbraio 2019 del termine per l'approvazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali (pubblicato in GU Serie Generale n. 292 del 
17.12.2018);  
 
Dato atto che l’art. 44, comma 2 del Regolamento TARI, prevede che in sede di 
determinazione annuale delle tariffe della TARI vengono stabilite le scadenze ed il numero 
delle rate di versamento del tributo anche in modo differenziato rispetto alla TASI; 
 
Ritenuto di suddividere il pagamento della TARI 2019 così come già avvenuto nell’anno 
2018, nelle seguenti rate di pari importo: 
 

 31 Maggio 2019;  

 31 Luglio 2019; 

 30 settembre 2019; 
 

Visto che la presente proposta verrà sottoposta, se compatibile con i tempi di 
convocazione del Consiglio Comunale, all'esame della competente Commissione 
Consiliare; 

 
Visto che sulla presente proposta occorre acquisire: 

o il parere di regolarità tecnica del Segretario Generale nella sua qualità di 
Dirigente del Settore Segreteria Generale – Servizio Tributi, ai sensi dell’art. 
49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

o il parere di regolarità contabile del Dirigente del IV Settore Servizio 
ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
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Visto il D. Lgs 18/08/2000, n. 267; 
 

Visto lo Statuto Comunale; 
 

per le ragioni sopra esposte, 
 

SI  PROPONE DI  DELIBERARE COME SEGUE 
 

Di approvare quanto in narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente 
proposta; 

 
Di dare atto che l’approvando PEF TARI 2019 determina una tariffa complessiva, che 
tiene conto di tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani, quantificandola 
nella somma di 3.478.654,19 pertanto inferiore rispetto al “fabbisogno standard di 
riferimento” per il Comune di Porto San Giorgio, calcolato secondo le linee guida del MEF 

del 08.02.2018,  come in premessa indicato; 

Di approvare il piano finanziario della gestione del servizio rifiuti urbani per l'anno 2019, 
redatto con i dati di costo del servizio di igiene ambientale trasmessi dalla SGDS 
MULTISERVIZI SRL, integrati con i dati del bilancio dell’Ente, dal quale risulta un costo di 
Euro 3.478.654,19 oltre il tributo provinciale in ragione del 5%, allegato sub a) alla 
presente proposta a costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
Di dare atto che il piano approvato costituisce il riferimento per la determinazione delle 
tariffe 2019; 

 
Di approvare, per l’anno 2019, le tariffe per l'applicazione della TARI nelle misure stabilite 
nell'allegato PEF 2019 alla presente proposta di deliberazione, secondo i criteri 
dettagliatamente descritti nell’allegato stesso; 
 
Di dare atto che nella proposta di bilancio di previsione 2019 verrà iscritta la 
corrispondente risorsa a titolo di TARI per l'integrale copertura del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati; 

 
Di stabilire, ai sensi dell’art. 44, comma 2 del Regolamento TARI, che le scadenze del 
tributo per l’anno 2019 sono fissate, in n. 3 rate di pari importo con scadenza: 
 

 31 Maggio 2019;  

 31 Luglio 2019; 

 30 settembre 2019; 
 

Di trasmettere telematicamente l’atto approvato con la presente proposta mediante 
inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, a norma del combinato disposto dell'art. 
52, comma 2, del D. Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e dell'art. 13, commi 13-bis e 15 del 
D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
 
Di pubblicare la presente deliberazione, con tutti i suoi allegati: 

 sul sito internet del Comune, sezione Amministrazione trasparente; 

 all'Albo Pretorio del Comune; 
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Di dichiarare l’atto derivante dalla presente proposta con distinta votazione, ravvisatane 
l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i.         
 
               
        Il SEGRETARIO GENERALE 
                                        F. to Dott. Dino Vesprini 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
Esaminato il sopra riportato documento istruttorio; 
 
Ritenuto di condividere le conclusioni cui giunge l’istruttoria;  
 
Richiesti e formalmente acquisiti i pareri previsti dall’ordinamento delle autonomie locali 
per il perfezionamento dell’atto deliberativo; 
 
Visti i decreti del sindaco n. 1 del 29 gennaio 2018, n. 13 del 7 novembre 2018 e n. 14 del 
27 dicembre 2018 con i quali sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali attualmente in 
corso; 
 
Vista la vigente dotazione organica e la struttura organizzativa dell'Ente; 
 
Rilevata la propria competenza in merito;  
 
Dato atto dell'emendamento alla proposta in oggetto presentato dal consigliere Petrozzi 
con nota prot. n. 9256 del 26.03.2019 ( agli atti del fascicolo elettronico) per il quale si 
registra: 
voti favorevoli all'emendamento 4 (Bragagnolo, Petrozzi, Marinangeli, Vitturini) 
voti contrari all'emendamento 10 - EMENDAMENTO RESPINTO 
 
Dato  atto dell'esito finale della votazione; 
 
con voti favorevoli 10, contrari 4 (Bragagnolo, Petrozzi, Marinangeli, Vitturini ), astenuti // 
resi nelle forme di legge e di Statuto, 

DELIBERA 
 

 per le ragioni espresse in premessa, di approvare integralmente quanto proposto e 
contenuto nel surriportato documento istruttorio; 

 

 Con successivi voti favorevoli 10, contrari 4 (Bragagnolo, Petrozzi, Marinangeli, 
Vitturini), astenuti // espressi dal collegio deliberante, la presente deliberazione viene 
resa immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134,  comma 4, del Testo Unico degli 
EE.LL., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, pubblicato in G.U. 227 del 
28.9.2000 - Suppl. Ordinario n.162. 

 

 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Dirigente ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui controlli interni in 
ordine alla proposta n.ro 267 del 25/01/2019 esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Parere firmato dal Dirigente Dott. VESPRINI DINO in data 20/02/2019 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 



 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 13 del 29/03/2019 

 

Il Dirigente dell’area Economica Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 
regolarità contabile sulla proposta n.ro 267 del 25/01/2019 esprime parere FAVOREVOLE 
 
Parere firmato dal Dirigente Dr.ssa FANESI IRAIDE in data 05/03/2019 
 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

Presidente Segretario Generale 

Dott. CATALINI GIUSEPPE Dott. VESPRINI DINO 

 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 867 
 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione Dott. VESPRINI DINO attesta che 
in data 01/04/2019 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
Nota di pubblicazione firmata da Dott. VESPRINI DINO il 01/04/2019.1 

 
La Delibera è esecutiva ai sensi ex art. 134, comma 4 del T.U.E.L.. 
 

                                                           
1Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate 




























































































